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“Putin ancora convinto di vincere”
Stando ad una fonte Nato a Bruxelles “è convinto che il tempo lavori a suo favore”

Il presidente russo Vladi-
mir Putin crede di poter 
vincere la guerra con 
l’Ucraina. Il numero 1 del 
Cremlino rimane “fidu-
cioso” nella possibilità di 
“sconfiggere Kiev militar-
mente”, almeno nell’est 
dell’Ucraina, perché “è 
convinto che il tempo la-
vori a suo favore”, se-
condo le ultime news. A 
spiegarlo è una fonte Nato 
a Bruxelles, mentre il pre-
sidente ucraino Volody-
myr Zelensky si è unito 
ieri, a sorpresa, alla mini-
steriale Difesa. La controf-

fensiva condotta da Kiev 
“negli ultimi tre mesi ha 
fatto progressi incremen-
tali”, anche se “non senza 
difficoltà”.   La controffen-
siva dell’Ucraina “non è in 
stallo, anche se non sta 
avanzando così rapida-
mente come a qualcuno 
piacerebbe”. Il problema è 
che i russi si sono prepa-
rati con robuste linee di-
fensive, denti di drago 
(ostacoli anticarro) e, so-
prattutto, “hanno dispie-
gato un’enorme quantità 
di mine”.
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Mentre continua a salire il 
numero dei morti, l’Egitto 
dice no ad ogni proposta di 
creare un corridoio umani-
tario per consentire l’eva-
cuazione di civili dalla 
Striscia di Gaza, assediata 
da Israele che prepara l”of-
fensiva finale’ dopo l’at-
tacco subito da Hamas. 
Secondo il Times of Israel, 
che cita una fonte del Cairo, 
l’Egitto non accoglie la pro-

posta avanzata anche dal 
Consigliere per la sicurezza 
nazionale della Casa Bianca, 
John Kirby. “Stiamo discu-
tendo attivamente con gli 
israeliani e l’Egitto riguardo 
a un corridoio sicuro per 
l’uscita degli stranieri da 
Gaza e l’ingresso degli aiuti 
nella Striscia”, ha detto 
Kirby nella tarda serata ita-
liana di ieri. I colloqui si-
nora hanno riguardato 

anche la possibilità di far 
entrare cibo, medicinali e 
carburante a Gaza attra-
verso il valico di Rafah: la 
Striscia è stata totalmente 
isolata da Israele, che ha in-
terrotto ogni fornitura di 
energia elettrica e di acqua.  
Intanto è salito a 1.300 il nu-
mero delle vittime israeliane 
dell’attacco sferrato sabato 
da Hamas contro Israele. 
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L’Egitto non accoglie la proposta di John Kirby del corridoio umanitario 

Israele prepara l’attacco a Gaza 
Il valico di Rafah è stato chiuso da martedì dopo i bombardamenti israeliani

Lo rifer iscono i  media 
israel iani  precisando che 
non si  conosce ancora i l  
destino delle circa 150 per-
sone rapite e portate nella 
Striscia di Gaza dai terrori-
sti .  Sono invece circa 3.300 
i  feri t i ,  di  cui  28 in condi-
zioni critiche e 350 in gravi 
condizioni .  Dal  canto suo 
i l  ministero del la  Sanità  
palest inese afferma che 
1 .200 persone sono morte  
da quando Israele  ha ini-
ziato gl i  at tacchi  aerei  
nella Striscia, in risposta al 
devastante attacco dei  mi-
l i tanti  di  Hamas sabato.  I l  
bi lancio da entrambe le  
parti  ammonta ora a quasi  
2.500 morti .  In precedenza, 
le forze di difesa israeliane 
avevano affermato che 
1.200 israeliani erano stati  
massacrat i  dagl i  uomini  
armati di Hamas durante i l  
f ine settimana e i l  bilancio 
delle vitt ime era destinato 
ad aumentare.  I l  lento lan-
cio di  razzi  da parte  di  
Hamas verso Israele  nel-
l ’ult ima giornata dimostra 
che s i  s ta  preparando a 
”una guerra lunga”.  E’  la  
previsione del  capo del  
Comando mil i tare  del  

Fronte Interno israel iano,  
i l  Maggiore Generale  Rafi  
Milo,  in  un incontro con i  
giornal ist i .  “Abbiamo va-
lutato i l  comportamento di 
Hamas,  che si  rende conto 
che sta  entrando in una 
lunga guerra”,  ha detto 
Milo.  “Hamas sta gestendo 
gl i  at tacchi  in  un modo 
tale da affrontare” combat-
t imenti  che ”dovrebbero 
durare sett imane”,  ha 
detto il  militare, spiegando 
che i l  gruppo palest inese 
”ha diminuito la  portata  
degl i  at tacchi  a  c irca 200-
400 razzi  al  giorno,  per  
permettersi  un combatt i -
mento molto lungo”.  Ci  
sono segnali  crescenti  e si-
gnif icat ivi  che i l  control lo 
di  Hamas su Gaza sta  già  
iniziando a vaci l lare ,  ha 
poi  affermato dal  canto 
suo i l  portavoce del l ’ Idf ,  
Daniel  Hagari ,  r icono-
scendo tuttavia  che i l  
gruppo terrorist ico conti -
nua a  lanciare  razzi  su 
Israele  in  numero s ignif i -
cat ivo e  continua ad av-
viare  attacchi  di  piccola  
entità via terra e via mare.  
Secondo Hagari ,  l ’a l to  co-
mando di  Hamas è  ora 

molto più tagliato fuori  da 
tali  decisioni e sempre più 
attacchi vengono effettuati  
da sub-comandanti  isolat i  
che non fanno necessaria-
mente parte  di  una strate-
gia coordinata.  Hamas non 
è  più a  conoscenza in 
tempo reale  di  qual i  dei  
suoi comandanti  siano vivi 
o  mort i  e  tarda a  sost i -
tuir l i .  Le Forze di  difesa 
israel iane ( Idf)  hanno nel  
frattempo schierato truppe 
riserviste nelle città vicine 
al  confine con i l  Libano,  
nel  nord di  Israele ,  per  i l  
t imore di  at tacchi  prove-
nienti  dal Paese dei Cedri .  
“Le forze stanno svol-
gendo diversi  compit i  di  
difesa nel le  c i t tà ,  tra  cui  
pattugl iamenti ,  imboscate  
e posti  di  blocco al  f ine di 
garantire  la  s icurezza dei  
residenti”,  affermano i  mi-
l i tar i  c i tat i  dal  Times of  
Israel .  Israele  interrom-
perà le forniture di acqua e 
di elettricità alla Striscia di 
Gaza fino a quando Hamas 
non r i lascerà le  150 per-
sone rapite  sabato.  Lo ha 
scritto in un tweet i l  mini-
stro dell’Energia israeliano 
Israel  Katz.  ”Aiuti  umani-

tari  a  Gaza? Nessun inter-
ruttore elet tr ico sarà ac-
ceso,  nessuna pompa 
del l ’acqua sarà aperta  e  
nessun camion di  carbu-
rante entrerà finché i  rapiti  
israeliani non saranno tor-
nat i  a  casa”,  ha scr i t to  i l  
ministro.  ”Nessuno può in-
segnarci  la morale”,  ha ag-
giunto.  Quasi 90 minuti  di  
panico,  con più di  2  mi-
l ioni di  israeliani rintanati  
nei  rifugi,  dopo l ’avviso di 
imminente attacco con 
droni.  Si  è però trattato di 
un falso al larme,  ha am-
messo l ’ Idf .  Dopo aver  
mandato i  residenti di ogni 
c i t tà  del  nord di  Israele  a  
cercare rifugio per un pos-
sibi le  massiccio attacco di  
droni  dal  Libano,  i l  porta-
voce del l ’eserci to  israe-
l iano,  i l  contrammiragl io  
Daniel  Hagari ,  ha detto in 
una dichiarazione pubblica 
che non c’è stato alcun in-
cidente nel  nord di Israele,  
aggiungendo che l ’esercito 
sta  indagando su cosa 
abbia causato i l  suono 
del le  s irene di  al larme in 
tutta la regione.  “Si  è veri-
f icato un errore e  st iamo 
indagando:  veri f icheremo 
se si è trattato di un guasto 
tecnico o di  un errore 
umano”,  ha affermato Ha-
gari.  “Voglio calmare l ’opi-
nione pubblica e  dire  che 
in questa  fase non vi  è  
alcun grave incidente che 
r iguarda la  s icurezza nel  
nord”.  Ier i ,  poco prima 
del le  18,30 (ora locale) ,  le  

s irene per  i  raid aerei  
hanno suonato in tutto i l  
nord di Israele, segnalando 
15-20 droni dal Libano che 
presumibi lmente attraver-
savano i l  terr i torio israe-
l iano.  Circa 10 minuti  
dopo,  al tre  s irene hanno 
suonato nel contesto di un 
sospetto al larme di  inf i l -
trazione terrorist ica  nel la  
c i t tà  settentr ionale  di  Ma-
’ayan Baruch, e successiva-
mente a  Ma’alot  Tarshiha.  
I l  Comando del  Fronte In-
terno dell ’Idf ha chiesto ai  
residenti  delle comunità di 
confine nella Galilea,  sulle 
alture di  Golan e nell ’area 
di Haifa di rifugiarsi  “fino 
a nuovo avviso”,  temendo 
un “attacco su larga scala”. 
“L’Idf  dà priori tà  al l ’at -
tacco contro i  comandanti  
di  Hamas.  Attacchiamo 
quando abbiamo informa-
zioni che indicano la posi-
zione di un comandante di 
alto rango”, ha affermato il  
portavoce del l ’eserci to  
israel iano per  i  media in-
ternazionali ,  i l  tenente co-
lonnel lo  Jonathan 
Conricus,  aggiungendo 
che,  da quando Hamas ha 
preso i l  control lo  del la  
Str iscia  di  Gaza,  ha co-
struito “una rete di  tunnel 
sotto Gaza City f ino a  
Khan Yunis  e  Rafah.  
St iamo cercando di  col-
pir la .  Non è  dest inata al -
l ’ ingresso di  c ivi l i ,  non è  
un bunker per i  cittadini di 
Gaza da util izzare quando 
Israele attacca,  è ad uso di 

Hamas e  di  a l tr i  terrorist i  
in modo che possano conti-
nuare a  lanciare  missi l i  e  
inviare terroristi”.  I l  presi-
dente palest inese Mah-
moud Abbas (Abu Mazen)  
incontrerà domani i l  segre-
tario  di  s tato americano 
Antony Bl inken,  secondo 
Hussein Al-Sheikh,  segre-
tario generale del comitato 
esecutivo del l ’Organizza-
zione per  la  Liberazione 
del la  Palest ina.  Bl inken è  
arrivato in mattinata a Tel  
Aviv,  in Israele.  Oggi Blin-
ken incontrerà i l  primo mi-
nistro israel iano Benjamin 
Netanyahu.  Più di  338.000 
persone sono state sfollate 
a Gaza mentre Israele con-
t inua i  suoi  at tacchi  aerei  
sul la  Str iscia .  Lo ha reso 
noto l ’Onu.  Intanto,  au-
mentano le  r ichieste  per  
consentire un passaggio si-
curo a Gaza degli  aiuti  e di 
medicine.  Ci  sono state  
anche richieste per un cor-
ridoio umanitario per con-
sentire  ai  palest inesi  di  
lasciare  la  zona del  con-
f l i t to ,  dove molte  case 
sono state  bombardate e  
distrutte  dagl i  at tacchi  
aerei .  I l  val ico di  Rafah,  
che è i l  principale punto di 
usci ta  da Gaza verso 
l ’Egit to ,  è  s tato chiuso da 
martedì  dopo i  bombarda-
menti  israeliani,  mentre le 
truppe israeliane sono am-
massate  anche vicino al  
confine di  Gaza in prepa-
razione ad un’offensiva di  
terra.  
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Elgindy: “E’ difficile conciliare questa versione pragmatica di Hamas degli ultimi 15 anni e più con quello che è appena accaduto” 

Hamas, perché ha attaccato Israele e quali errori ha commesso
Un errore, mortale, scom-
mettere su un Hamas “prag-
matico”. L’attacco di sabato 
scorso in Israele, le atrocità 
inflitte ai civili,  ha segnato 
la fine del periodo che è 
stato considerato “l’era 
pragmatica” di Hamas e 
l’inizio di un nuovo capi-
tolo buio. Gli osservatori 
discutono di come il gruppo 
si sia realmente evoluto 
negli ultimi dieci anni, 
mentre ripercorrono la sto-
ria di Hamas per compren-
dere le motivazioni di un 
attacco così brutale che il  
gruppo afferma essere stato 
una risposta alle politiche 
di Israele contro i palesti-
nesi. Ma per gli analisti una 
serie di altri fattori hanno 
influenzato tempi e modi. 
Da quando nel 2007 ha 
preso il controllo della Stri-
scia di Gaza, fermo nel ri-
fiuto del diritto di Israele a 
esistere come Stato, Hamas 
– secondo gli analisti – ha 
compiuto passi apparente-
mente concilianti,  da se-
gnali di sostegno a un 
cessate il fuoco duraturo al-
l’apertura di contatti infor-
mali. Così negli anni alcuni 
hanno iniziato a parlare di 
Hamas – emerso nel 1987 al-
l’epoca della Prima intifada 
– come di un sistema “con-
tenuto”, pur mantenendo lo 
scetticismo. Hanno iniziato 
a scommettere su un volto 
“pragmatico”. “E’ difficile 
conciliare questa versione 

pragmatica di Hamas degli 
ultimi 15 anni e più con 
quello che è appena acca-
duto, che chiuderà la porta 
a qualsiasi tipo di accogli-
mento internazionale”, ha 
sintetizzato Khaled Elgindy, 
ex consigliere dei negozia-
tori di pace palestinesi e ora 
al Middle East Institute di 
Washington. E gli analisti 
avvertono di una situazione 
che resta ‘fluida’ con poche 
notizie verificate sull’ori-
gine dell’attacco, con dubbi 
se Hamas abbia avuto 
l’aiuto dell’Iran o di altri 
nella regione dopo mesi di 
escalation di violenze che 
avevano già fatto del 2023 
l’anno più sanguinoso per i 
palestinesi della Cisgiorda-
nia (227 palestinesi uccisi 
da forze israeliane o coloni 
tra gennaio e settembre e al-
meno 29 vittime israeliane) 
da quando venti anni fa 
l’Onu ha iniziato a tenere il 
bilancio delle vittime. Solo 
la violenza sarebbe stata 
sufficiente, secondo gli ana-
listi,  a far ‘mobilitare’ 
Hamas. Ma ci sono anche 
altre considerazioni, a co-
minciare dallo stato – “de-
crepito” – della politica 
palestinese e dalla frustra-
zione per la corruzione del-
l’Autorità palestinese, la 
mancanza di un piano 
chiaro per raccogliere l’ere-
dità di Mahmoud Abbas 
(Abu Mazen). La crisi poli-
tica interna israeliana è l’al-

tro fattore: Hamas, secondo 
gli analisti,  potrebbe aver 
percepito un Israele vulne-
rabile con il  governo Neta-
nyahu che ha proseguito a 
ritmo sostenuto con la co-
struzione negli insedia-
menti,  promuovendo al 
contempo una controversa 
riforma giudiziaria che ha 
portato decine di migliaia 
di persone in piazza. E un 
altro fattore potrebbe essere 
stato il processo, sostenuto 
dagli Usa, per la normaliz-
zazione delle relazioni tra 
Israele e Paesi arabi del 
Golfo, Arabia Saudita in 
testa. Su Atlantic l’esperto 
di terrorismo Bruce Hoff-
man ha invece scritto che 
l’attacco di sabato è stato 
“la realizzazione delle vere 
ambizioni di Hamas” con 
uno statuto che nel 1988 ri-
velava “chiaramente l’in-
tenzione genocidaria di 
Hamas”. “Hamas non è mai 
stato la risposta – ha ta-
gliato corto Michael Singh, 
responsabile per il  Medio 
Oriente del Consiglio di si-
curezza nazionale all’epoca 
dell’Amministrazione Ge-
orge W. Bush e ora al Wa-
shington Institute – Il  
coinvolgimento pragmatico 
e via dicendo è sempre stato 
un’illusione e ora lo vedono 
tutti”. Due elementi della 
storia originale di Hamas, 
la strategia e la pazienza, 
sono diventati parte di 
quello che negli anni si è 

trasformato in un gruppo 
capace della strage in 
Israele, con un attacco su 
più fronti,  passati anni da 
quando Hamas conquistò 
popolarità tra i palestinesi – 
anche con programmi per 
sanità e istruzione – fino ad 
arrivare nel 2006 al potere 
politico. In quell’anno, il  
blocco di Hamas – ‘Cambia-
mento e riforma’ – vinceva 
le elezioni legislative. Per 
poi prendere il  controllo 
della Striscia di Gaza al cul-
mine di una lotta di potere 
con Fatah. Da allora non 
sono mancati attacchi di 
Hamas contro Israele con 
razzi, colpi di mortaio (e le 
risposte di Israele).  “Non 
hanno mai rinunciato ai 
loro obiettivi militari”, ha 
detto Gina Ligon, che dal 
2008 al 2013 ha studiato la 
leadership del movimento e 
ora è a capo di un centro di 

ricerca sul terrorismo al-
l’Università del Nebraska a 
Omaha. Hamas, ha sottoli-
neato, si distingue nella re-
gione perché i suoi leader 
hanno dato importanza al-
l’arruolamento di reclute 
con abilità militari e compe-
tenze tecnologiche. Quindi, 
“non solo ragazzi disposti a 
combattere e a morire per la 
causa”. E i leader di Hamas, 
dicono gli osservatori,  
hanno anche imparato dai 
passi falsi a livello politico 
e operativo. A cominciare 
dall’Egitto dove ha soprav-
valutato la capacità dei Fra-
telli Musulmani di restare al 
potere dopo la fine dell’era 
Mubarak e sottostimato le 
capacità dell’opinione pub-
blica egiziana. E in Siria 
Hamas ha perso il suo ‘rifu-
gio’ a Damasco e, sottoli-
neano gli analisti,  i  
finanziamenti dall’Iran 

quando si schierò al fianco 
dei manifestanti che al-
l’epoca delle cosiddette Pri-
mavere Arabe scesero in 
piazza contro Bashar al-
Assad. Col tempo poi sono 
stati ‘curati’  i  rapporti con 
l’Iran che oggi è uno dei 
principali sponsor di 
Hamas. Un “contenimento 
fallito” anche perché, se-
condo gli analisti, persino i 
funzionari americani ave-
vano sposato l’idea che 
Hamas fosse in una fase 
“pragmatica” e anche per-
ché “la maggior parte delle 
volte la politica israeliana è 
stata quella di trattare l’Au-
torità palestinese come un 
peso e Hamas come una ri-
sorsa”, come ha scritto Tal 
Schneider in un editoriale 
sul Times of Israel. E Hamas 
è stato al gioco. “E centinaia 
di israeliani hanno pagato 
con la vita”. 

Guerra in Israele:  “L’unica cosa che ci  interessa e che vogliamo è che il  mondo ci aiuti  a riportare a casa gli  ostaggi sani e salvi” 

L’angoscia di Yaniv: “Mio fratello e nipoti spariti, riportateli a casa”
Un messaggio audio in-
viato tramite WhatsApp, in 
cui si  diceva che ”i  terrori-
sti  di Hamas sono in casa” 
e che suo fratello,  Yair Yaa-
kov 59 anni,  stava facendo 
di  tutto per bloccare la  
porta del  r i fugio e proteg-
gere così  la  compagna,  
Meirav Tal ,  54 anni .  E i  
suoi f igli ,  Or Yaakov di 16 
anni e Yagil  Yaakov, di  12.  
Ma come racconta al l ’Ad-
nkronos Yaniv Yaakov,  da 
sabato matt ina non si  sa  
più nulla  del  fratel lo e  
della sua famiglia,  presi  in 
ostaggio da Hamas durante 
l’attacco al Kibbutz Nir Oz. 
Le uniche informazioni  
dopo quell ’ultimo messag-
gio,  Yaniv le  ha da un 
breve f i lmato che Hamas 
ha fatto circolare online e  
che conferma i l  sequestro.  
”In questo momento non ci  
interessa la  guerra,  non ci  
interessa se Hamas vuole 
che siano liberati  i  suoi uo-
mini che sono nelle carceri  
israeliane. Sono terroristi  e 
Israele  l i  t iene al  s icuro e  
in ott ime condizioni  nel le  
prigioni ,  che se l i  pren-
dano tutt i !” ,  dice Yaniv.  
”L’unica cosa che ci  inte-
ressa e che vogliamo è che 
i l  mondo ci  aiuti  a  r ipor-
tare a casa gli  ostaggi sani 
e salvi”,  afferma. ”Mia mo-
glie aveva parlato con mio 
fratello alle 8.45 di sabato,  
un paio d’ore dopo l’ inizio 
del l ’attacco missi l ist ico 

contro Israele ,  per  sapere 
come stavano”,  racconta.  
”Le hanno detto che erano 
nel  r i fugio e  che i  ragazzi  
erano a casa del la  nonna.  
Non potevano portarli  con 
loro poiché gli  era stato co-
municato di non lasciare i l  
r i fugio”,  spiega.  Poi ,  ”in-
torno al le  9 .20,  la  compa-
gna di mio fratello, Meirav, 
ci  ha inviato un messaggio 
audio WhatsApp affer-
mando che i  terrorist i  
erano in casa e  stavano 
sparando. Che mio fratello 
stava cercando di bloccare 
la porta del rifugio”. Dopo 
quel  messaggio,  i  contatt i  
sono stat i  persi .  Da quel  
momento Yaniv, che vive a 
a Gan Yavneh nel centro di 
Israele, ha provato ”in tutti 
i  modi di  scoprire  quali  

fossero le  loro condizioni ,  
ma senza fortuna.  Ho 
anche provato a recuperare 
l ’account iCloud di  mio 
fratello e della sua compa-
gna in modo da poter  uti -
l izzare ‘Trova i l  mio 
iPhone’  per  local izzarl i ,  
ma non ho avuto fortuna 
neanche in questo caso”.  
Le prime informazioni  
sono arrivare dal l ’ex mo-
glie  di  Yair  Yaakov,  ”ci  ha 
informato che due rapitori  
l ’hanno contattata e hanno 
costretto mio nipote Or a  
dire che era stato rapito.  
Poi  la  chiamata è  stata in-
terrotta”.  Nemmeno rivol-
gersi  al le  autorità  
competenti  chiedendo in-
formazioni  ha portato a  
sviluppi positivi.  Solo con-
dividendo le foto dei rapiti  

sui social  media,  con la ri-
chiesta di  essere contatt i ,  
ha fatto arrivare alla fami-
glia dei rapiti  qualche ele-
mento in più, seppur triste. 
”Domenica sera abbiamo 
ricevuto una telefonata 
dal l ’amico di  mio fratel lo 
che vive nel  nord e che ci  
ha parlato di  un breve 
video che mostra i l  rapi-
mento di  mio fratel lo e  
della sua compagna”, oltre 
che ”i l  metodo usato da 
Hamas per far  uscire  le  
persone dal  r i fugio”,  un 
metodo ”molto strutturato 
e  pianif icato”.  Yaniv 
spiega che dal  f i lmato si  
vedono i  mil iziani  che 
”hanno lanciato una gra-
nata nel la  stanza accanto 
al la  porta del  r i fugio per 
far sì  che le persone al  loro 

interno r i lasciassero la  
presa sulla  porta e  potes-
sero così  catturarl i” .  E’  a  
quel  punto,  infatt i ,  che si  
vedono gl i  uomini  di  
Hamas che fanno ”irru-
zione nel  r i fugio e  rapi-
scono chiunque si  trovi  al  
suo interno,  non importa 
se sono bambini ,  donne,  
vecchi  o giovani ,  armati  o  
meno”. Lo stesso, infatti ,  è 
probabilmente accaduto ai  
due nipoti  di  Yaniv che si  
trovavano in un rifugio di  
un’altra casa del  kibbutz 
assaltato.  ”Non avrebbero 
potuto resistere e tenere la 
porta contro i  terrorist i .  
Saranno stat i  presi  anche 
loro”,  afferma con ama-
rezza.  Anche perché,  pro-
segue, non c’è stata alcuna 
remora.  Gli  uomini  di  

Hamas ”hanno preso bam-
bini  dai  loro lett i  e  dal le  
loro case,  uomini  e  donne 
che non potevano difen-
dersi  o  reagire”.  Non c’è  
dubbio,  prosegue,  ”questo 
è  un crimine di  guerra,  
questo è un crimine contro 
l ’umanità.  I  bambini e i  ci-
vi l i  non fanno parte  di  
questa guerra,  non dovreb-
bero per farne parte  o es-
sere usati  come carte  da 
gioco”.  Hanno avuto sorte 
migliore ”la  f igl ia  mag-
giore” del fratello di Yaniv, 
che ”insieme al  suo ra-
gazzo al loggiavano in 
un’altra casa nel  kibbutz.  
Alla fine sono stati  salvati  
dal l ’ Idf  dopo aver lottato 
per tenere chiusa la  porta 
del rifugio e aver aspettato 
per molte ore”.  Yaniv Yaa-
kov,  che lavora nel la  dire-
zione del l ’azienda 
informatica VMware,  
spiega che ”siamo cresciuti  
con la  convinzione che 
tutt i ,  dal l ’al tra  parte ,  
hanno una madre.  E dob-
biamo essere comprensivi  
per  la  loro si tuazione.  Ma 
so e  credo che non siano 
cresciuti  allo stesso modo” 
i  palest inesi  di  Hamas.  
Perché nell’attacco sferrato 
sabato ”sono stat i  brutal i  
nei  confronti  di  bambini  e  
di  persone innocenti .  Non 
se ne sono preoccupati  e l i  
hanno presi  in modo da 
poterl i  usare nel  caso di  
un’irruzione di Israele”.
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Nessuno,  però,  s i  aspet-
tava una controffensiva 
lampo:  “Si  sapeva che sa-
rebbe durata mesi” .  In  
ogni  caso,  secondo la  
fonte,  l ’Ucraina finora “ha 
recuperato i l  50% circa del 
terreno occupato dai  russi  
in  un anno”.   Ciò nono-
stante ,  avverte ,  “è  molto 
pericoloso sottovalutare la 
Russia”,  dato che a Mosca 
“sono stati  in grado di mo-
bi l i tare  300mila  uomini  
l ’anno scorso” e “hanno di-
mostrato di essere pronti  a 
sopportare molte perdite”.  
Sul campo, i  combattimenti 
continuano e  la  novità  è  
che “in settembre centinaia 
di  uomini  del la  Wagner s i  
sono r idispiegati  in  
Ucraina”,  non è  ancora 
chiaro esattamente alle di-
pendenze di  chi .  Le osser-
vazioni  sul  terreno 
“indicano una concentra-
zione intorno a  Bakhmut,  
dove la  loro esperienza è  
preziosa”.  La guerra in 
Ucraina è  diventata ormai  
una “guerra di  at tr i to”,  
spiega la  fonte ,  in  cui  

conta sempre di  più la  lo-
gistica e la produzione del-
l ’ industria bell ica.  Uno dei 
problemi è l '”enorme” con-
sumo di munizioni,  da una 
parte  e  dal l ’a l tra .  “L’at-
tuale tasso di consumo del-
l ’Ucraina” di  
munizionamento “è molto 
più alto del nostro tasso di 
produzione”,  cosa che 
mette  l ’ industr ia  del la  di-
fesa “in diff icoltà” e  “non 
è sostenibile nel  lungo pe-
r iodo”.   Detto questo,  le  
cose stanno andando 
“nel la  direzione giusta”,  
perché diversi  a l leat i  
hanno “piazzato grossi  or-
dinativi” ,  che consentono 
al le  industr ie  di  pianif i -
care  e  di  invest ire .  Con-
tano sempre di  più la  
struttura produtt iva e  la  
logist ica:  “St iamo facendo 
investimenti,  e ci  vorrà più 
tempo”,  ma la  produzione 
di  munizioni  “sta  aumen-
tando”,  cosa che “ci  per-
mette  di  r icost i tuire  le  
scorte nazionali”,  impove-
ri te  dal  sostegno a Kiev,  e  
anche di  “r i fornire  

l ’Ucraina”.  Anche la  Rus-
sia  “ha consumato una 
quanti tà  notevole  di  
scorte” di  munizioni ,  e  i l  
tasso di  produzione del-
l ’ industria russa “non è sa-
l i to  abbastanza” da 
compensarlo.  “E’  anche 
per questo che gli  attacchi 
dal  c ie lo” con i  missi l i  
“sono diminuit i” ,  ul t ima-
mente.   Per i  partner occi-
dentali ,  gli  ucraini “stanno 
facendo un lavoro incredi-
bi le”,  quindi  “continue-
remo a sostenerli  per tutto 
i l  tempo necessario”.  Biso-
gna però essere consape-
vol i  che “nessun sistema 
d’arma è la  ‘s i lver bullet ’ .  
La chiave è  che qualsiasi  
cosa doniamo è che si  pro-
segua con la  manuten-
zione” e  con l ’assistenza.  

L’annuncio della fornitura 
di  F16 da Danimarca e  
Olanda a Kiev,  cui  si  è  ag-
giunto i l  Belgio,  “è  l ’ul-
t imo esempio”.  Finora gl i  
a l leat i  hanno dato al -
l ’Ucraina “equipaggia-

mento sufficiente per oltre 
otto brigate  da combatt i -
mento”.  Inf ine,  la  valuta-
zione del la  Nato è  che 
Vladimir  Putin “non ha 
preso alcuna decis ione di  
usare armi chimiche in 
questo momento”.  E “non 
abbiamo visto evidenze fi-
nora del l ’uso di  armi chi-
miche” da parte  del la  
Russia .  E’  anche “molto 
improbabile” che Mosca 
“usi  armi atomiche in com-
battimento”. Ma la retorica 
usata sull ’eventuale uso di 

armi nucleari  “è  irrespon-
sabile”.  Putin si  recherà in 
vis i ta  in  Cina la  prossima 
sett imana.  Lo ha confer-
mato i l  consigl iere  per  gl i  
affari  internazional i  del  
Cremlino,  Yury Ushakov,  
precisando che oggi  e  do-
mani Putin sarà in Kirghi-
zistan.  I l  presidente russo 
sarà a Pechino per parteci-
pare al  Forum per i l  de-
cimo anniversario del la  
Belt  and Road initiative in 
programma il  17 e 18 otto-
bre.  

A spiegarlo è una fonte Nato a Bruxelles. Secondo lui, il capo del Cremlino “è convinto che il tempo lavori a suo favore” 

Ucraina-Russia, “Putin ancora convinto di vincere”

“I Paes i  i s lamic i  hanno  i l  
dov ere  d i  co o perare  e  
u n i r s i  per  f e rmare  a l  p iù  
presto  i  c r imini  de i  s ioni -
s t i  c ont ro  i  pa les t ines i .  
L’ I ran  e  l ’Arab ia  S audi ta  
pos s ono  a iu tare  a  garan-
t i re  i  d i r i t t i  l egal i  de i  pa-
l es t i nes i  e  a  f e rmare  
l ’ ag g ress io n e  e  i  c r imin i  
de l  reg ime  s io n i s ta” .  Lo  
h a  d i c h iara to  i l  pres i -
dente  i ran ian o ,  Ebrah im 
Ra i s i ,  du ran te  u n  co l lo -
quio  con i l  pr inc ipe  eredi -
tar io  saudi ta ,  Mohammed 
b in  Sa lman,  in  que l la  che  
è  la  pr ima te le fonata  t ra  i  
due  leader  dopo i l  r iavvi -

c inamento  d i  marzo  t ra  
Teheran  e  R iad .  “L’ I ran  e  
l ’Arab ia  Saudi ta ,  in  
quanto  due  a t tor i  ch iave  
ne l la  cong iuntura  c r i t i ca  
a t tua le ,  devono sos tenere  
l a  Naz ione  musulmana  
oppressa  di  Pales t ina” ,  ha  
agg iunto  Ra i s i ,  s econdo  
una  nota  d i f fusa  da l la  
pres idenza  i ran iana .  I l  
pres idente  i raniano ha  in-
d ica to  ne l la  “d i sc r imina-
z ione  s i s temat i ca  de l  
s i s t ema  d i  apar the id  s io -
nis ta”  contro  i  pa les t ines i  
“ la  causa  pr inc ipale  del le  
t ens ion i” ,  dopo  l ’ a t tacco  
su  larga  sca la  s ferrato  sa-

bato  da  Hamas  in  Israe le .  
“Su l la  base  de l  pr inc ip io  
del l ’uni tà  del  mondo is la -
mico  e  d i  v i c ina to ,  l a  Re -
pubbl i ca  i s l amica  
de l l ’ I ran  è  impegnata  ad  
approfondire  e  ra fforzare  
l e  re laz ion i  con  Arab ia  
Saudi ta  e  crediamo che  le  
re laz ion i  t ra  l e  due  par t i  
abb iano  i l  po tenz ia le  per  
contr ibuire  a  s tabi l izzare ,  
ra f forzare  e  promuovere  
l a  s i curezza  e  l a  s tab i l i t à  
de l la  reg ione” ,  ha  prose -
gu i to  Ra i s i ,  s econdo  cu i  
“ogg i  ved iamo che  l a  Re -
s is tenza s ta  assestando un 
duro  co lpo  a l  reg ime  

usurpatore  s i o n i s t a” .  
Rais i  ha  considerato  la  s i -
tuazione  a t tuale  in  Medio  
Oriente  i l  r i sul ta to  di  “r i -
petut i  error i  d i  ca lco lo  da  
par te  de i  Paes i  o cc i den -
ta l i ,  gu ida t i  dag l i  S t a t i  
Uni t i” ,  so t to l ineando  che  
“ l ’un ica  so luz ion e  d i  
pr inc ip io  a l  problema pa-
les t inese  è  pres tare  a t ten-
z ione  a i  d i r i t t i  de l l e  
persone  oppresse  d i  qu e -
s ta  ter ra ,  su l la  base  de l la  
proposta  del la  Repubbl ica  
Is lamica del l ’ Iran aff inché 
tut t i  i  palest ines i  determi-
nino  i l  propr io  dest ino  in  
un processo democrat ico e  

i n  e l ez i o n i  l i bere  ed  
equ e” .  I l  pres i den t e  i ra -
n iano  ha  osservato  in f ine  
che  “non c ’è  dubbio  che  i  
c r i m i n i  recen t i  de i  s i o n i -
s t i  vengano commessi  con 
i l  v i a  l i bera  de i  s o s t en i -
tor i  d i  questo  regime.  Tut-
t av i a ,  qu es t e  az i o n i  n o n  
s o l o  n o n  po r t e ran n o  a l  
rag g i u n g i m en t o  de i  l o ro  
o b i e t t i v i ,  m a  cau s eran n o  
l ’espansione e  l ’escalat ion 
de l l ’ i n s i cu rezza  n e l l a  re -
gione e  nel  mondo”.  “L’ho 
det to  chiaro  agl i  i raniani ,  
s t a t e  a t t en t i ” .  Jo e  B i den ,  
pres i den t e  deg l i  S t a t i  
Un i t i ,  do po  l ’ a t t acco  d i  

H am as  a  I s rae l e  h a  i n -
v i a t o  u n  ‘ avver t i m en t o ’  
a l l ’ I ran ,  f inanziatore  e  so-
s t en i t o re  de l  m o vi m en t o .  
In t e rven en do  a l l a  Cas a  
Bianca  a  un incontro  con i  
l eader  de l l a  co m u n i t à  
ebra i ca  am er i can a ,  B i den  
ha det tagl iato  l ’ass is tenza 
m i l i t a re  ch e  s arà  fo rn i t a  
per  l a  d i fes a  d i  I s rae l e ,  
“ i n c l u s e  m u n i z i o n i  e  i n -
t e rce t t o r i  per  r i fo rn i re  
l ’ I ro n  D o m e” ,  ag g i u n -
g en do  ch e  s o n o  i n  a r r i vo  
n e l l a  reg i o n e  u n a  po r t ae-
re i  e  aere i  da  g u erra .  
“H am as  è  i l  m a l e  pu ro ” ,  
ha  scandi to .  

“L’Iran e l’Arabia Saudita possono aiutare a garantire i diritti legali dei palestinesi e a fermare l’aggressione e i crimini del regime sionista” 

Iran, Raisi: “Paesi islamici si uniscano per fermare crimini di Israele”
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Un dorso nudo coperto di  
peli ,  quello di  Lucio Dalla,  
che apre le  braccia  e  ‘ab-
braccia ’  vir tualmente  le  
luci  di  New York.  E’  la  lo-
candina di  ‘Dal lamerica-
ruso.  I l  concerto perduto’ ,  
i l  nuovo f i lm evento di-
ret to  da Walter  Veltroni  e  
prodotto da Nexo Digital  e  
Sony Music .  A 80 anni  
dal la  nasci ta  di  Lucio 
Dal la ,  in  occasione del  r i -
trovamento del le  r iprese  
integral i  del  suo famoso 
concerto al  Vil lage Gate di  
New York del  1986,  la pel-
l icola arriva ora al  cinema 
solo i l  20 ,  21  e  22  novem-
bre.  Dal  20  novembre in  
digi tale  e  dal l ’1  dicembre 
in  formato f is ico,  i l  con-
certo  sarà  disponibi le  per  
la  prima volta  in  un 
album, ‘Dallamericaruso – 
Live at  Vi l lage Gate ,  New 
York 23/03/1986’  (Sony 
Music) .  I l  docu-f i lm in 4K 
porta  sul  grande schermo 
le riprese integrali  del con-
certo  al  Vi l lage Gate  di  
New York del  1986 di  
Dalla ,  a  cura di  Ambrogio 
Lo Giudice,  tour producer 
Pressing Line,  andate  

quasi interamente perdute,  
ora  r i trovate ,  restaurate  e  
r imaster izzate  in  Dolby 
Atmos.  Oltre a far rivivere 
la musica di  quella notte a 
New York,  racconta  la  na-
sci ta  di  ‘Caruso’ ,  brano 
composto a  Sorrento e  
pubblicato 37 anni fa,  i l  10 
ot tobre  1986,  t ra  i  più co-
nosciut i  e  amati  non solo  
della carriera di  Dalla,  ma 
dell ’ intera storia della mu-
sica  i ta l iana.  La pel l icola  
nasce r iportando al la  luce 
una stor ia  d’amore a  più 
strati :  quella napoletana di 
Caruso e  quel la  che lega 
Dal la  a  Napol i  e  Sorrento 
(terre che Lucio ha sempre 
sent i to  sue) ,  ma anche 
al l ’America  e  a l  jazz ( lui  
che jazzista era nato e che 
si  r i trovò anni dopo a suo-
nare  nel  tempio del  Jazz 
internazionale  di  New 
York).  Nell ’estate del  1986 
Lucio Dalla,  in compagnia 
di  a lcuni  amici ,  s ta  at tra-
versando i l  golfo  di  Sor-
rento con la  sua barca.  È  
già considerato uno dei  gi-
ganti  della musica i tal iana 
ed è  di  r i torno dal  con-
certo  al  Vi l lage Gate  di  

New York,  dove con gl i  
Stadio ha registrato  un 
album l ive  dest inato a  
chiamarsi  ‘Dal l ’America’ .   
Le cose,  però,  vanno diver-
samente .  Al l ’a lbum, in-
fat t i ,  manca ancora una 
canzone inedita,  che tarda 
ad arr ivare .  Ed è  proprio  
di  r i torno dagl i  States ,  
quando la  sua barca s i  
rompe al  largo del la  costa 
di  Sorrento,  che nasce ‘Ca-
ruso’.  Così,  i l  disco cambia 
nome e  diventa ‘Dal lAme-
riCaruso’ ,  l ’a lbum più fa-
moso di  Dalla,  un classico 
assoluto del la  canzone in-
ternazionale ,  capace di  
vendere,  in  varie  l ingue,  
più di  38 milioni di  copie.  
Come spiegò lo  s tesso 
Lucio Dal la ,  la  genesi  di  
‘Caruso’  s i  col loca in  un 
giorno preciso:  quel lo  in  
cui ,  quando la  sua imbar-
cazione in  panne tra  Na-
pol i  e  Sorrento fu 
r imorchiata  a  r iva,  Dal la  
andò a  dormire  al l ’Hotel  
Excelsior dove gli  fu asse-
gnata  proprio  la  camera 
dove,  nel  1921,  aveva sog-
giornato Enrico Caruso.  
Secondo la  leggenda,  i l  

grande cantante ,  malato e  
a l la  f ine del la  sua vi ta ,  in  
quel l ’hotel  di  Sorrento s i  
era innamorato di  una gio-
vane cui  insegnava mu-
sica .  A Dal la  lo  racconta  
l ’a l lora  barista  del l ’a l -
bergo,  Angelo Leonell i .  Se-
duto al  pianoforte  di  
Caruso,  nel l ’hotel  che era  
stato palcoscenico di  quel-
l ’amore straziante  (vero o  
leggendario  che fosse) ,  i l  
“naufrago” Lucio Dal la  
compone un brano che 
t iene insieme la sua fanta-
sia pop e la migliore melo-
dia  del la  tradizione 
napoletana e  i ta l iana.  Nel  
f i lm troviamo gli  oggetti  e  
i  pensier i  di  quei  giorni  e  
l i  r ipercorriamo in compa-
gnia della cantautrice rock 
e  at tr ice  Angela  Baraldi ,  
che era  a  bordo del  ‘Ca-
tarro’  quando avvenne i l  
guasto,  di  Gaetano Curreri  
e  Ricky Portera  degl i  Sta-
dio,  dei  proprietar i  
dell ’Hotel  Excelsior Guido 
Fiorent ino e  Lidia  Fioren-
tino,  dell ’ex concierge An-
tonino Galano,  del  cr i t ico  
musicale  Gino Castaldo,  
del  regista  Ambrogio Lo 

Giudice,  dell ’autore televi-
s ivo Nicola  Sisto  e  di  
Paolo Glisenti,  spettatore – 
come hanno mostrato le  
immagini  di  repertorio  –  
del la  serata  del  Vi l lage 
Gate.   A completare i l  rac-
conto,  le  immagini private 
e del  tutto inedite di  Lucio 
Dal la  e  l ’ interpretazione 
struggente del pianista Da-
ni lo  Rea.  L’evento al  c i -
nema è  pensato per  far  
r ivivere  agl i  spettatori  
l ’emozione della musica di  
Lucio Dalla,  sbarcato nella 
grande mela forte di  un re-
pertorio incredibile aff ian-
cato dal la  sua band,  gl i  
Stadio.  Un f i lm da ascol-
tare  e  da cantare ,  che rac-
conta il  viaggio americano, 
per lui  un punto d’arrivo e 
al  tempo stesso l ’occasione 
per  una nuova r ipartenza 
che lo  porterà  a  scr ivere  
uno dei  suoi più grandi ca-
polavori .  Questo nuovo 
documentario  arr iva sul la  
scia del  successo di  ‘Fabri-
zio  De André e  Pfm – I l  
concerto  r i trovato’ ,  dagl i  
s tess i  creatori ,  sempre di-
retto da Veltroni.  Prodotto 
da Nexo Digital  e  Sony 

Music,  ‘Dallamericaruso. Il  
concerto  perduto’  di  Wal-
ter  Veltroni  sarà  distr i -
buito  al  c inema da Nexo 
Digital .  L’album del  con-
certo  ‘Dal lamericaruso –  
Live at  Vi l lage Gate ,  New 
York 23/03/1986’  (Sony 
Music) sarà disponibile dal 
20  novembre in  digi tale  e  
dall ’1 dicembre in formato 
doppio cd,  doppio vini le  
nero,  lp  in  versione colo-
rata  ( in  esclusiva per  i l  
Sony Music  Store)  e  in  
Dolby Atmos.  Le versioni  
f is iche contengono anche 
tre  test i  scr i t t i  da Walter  
Veltroni ,  Ambrogio Lo 
Giudice  e  Lorenzo Cazza-
niga.  La versione Dolby 
Atmos contiene anche i l  
brano ‘Caruso’ .  Questa  la  
tracklist  dell ’album: Disco 
1  –  ‘Viaggi  organizzat i ’ ,  
‘L’ul t ima luna’ ,  ‘Anna e  
Marco’ ,  ‘Tutta la  vita’ ,  ‘Se 
io  fossi  un angelo’ ,  ‘Cara’  
e  ‘Washington’ .  Disco 2  –  
‘La sera  dei  miracol i ’ ,  
‘Bal la  bal la  bal ler ino’ ,  
‘Tango’,  ‘Chiedi chi erano i  
Beat les ’ ,  ‘Futura’ ,  ‘Ste l la  
di  mare’ ,  ‘L’anno che 
verrà’  e  ‘4/3/1943’ .   

Dal ritrovamento delle riprese integrali del famoso concerto al Village Gate di New York del 1986: ‘Dallamericaruso. Il concerto perduto’ 

Walter Veltroni torna dietro la macchina da presa con il film su Lucio Dalla
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Miguel Gotor:  “Roma Capitale intende fare tutto il possibile’’ 

Roma: il futuro del Globe Theatre

S i  è  s vo l t a  qu es t o  pome-
r i g g i o  in  Campidogl io  l a  
r i un i o ne  su l  fu t u ro  de l  
“Gigi  Proie t t i  Globe  Thea-
t re  S i l van o  Tot i” .  Era no  
present i  per  l ’amminis t ra -
z i o ne  c omu n ale  l ’Asses -
so re  cap i t o l in o  a l l a  
Cul tura ,  Miguel  Gotor,  e  i l  
Capo  d i  G ab in e t t o ,  A l -
b er to  S t an can e l l i ,  me ntre  
per  la  Fondazione  Proie t t i  
h anno  par t ec ipa t o  l a  mo-
gl ie  de l  grande  a t tore ,  Sa-
g i t ta ,  e  l e  du e  f ig l i e  
S us anna  e  Car lo t t a ,  in -
s i em e  a l l ’o rgan izza tore  
Al es s an dro  F ioron i .  Pre -
sent i  an ch e  P ie r lu ig i ,  
C l aud i o  e  S t e fan o  Tot i  
de l l a  fon daz ion e  omo-

n ima .  È  in te rvenuto  ino l -
t re  i l  M a es t ro  e  Di re t tore  
A r t i s t i co ,  Nico la  P iovani .  
Tut t i  i  present i  hanno con-
venuto  su l la  necess i tà  d i  
sa lvaguardare  quel lo  s t ra -
ordinar io  patr imonio  ar t i -
s t ico  e  cul turale  del la  c i t tà  
che  è  i l  G lobe  Thea t re ,  in  
modo da  poter lo  res t i tu ire  
a i  roma ni .  È  s ta to  dec i so  
d i  p rocedere  a  e f f e t tuare  
una  per iz ia  tecnica  per  va-
lu ta re  se  s ia  p oss ib i l e  re -
cup era re  l a  s t ru t tura  
es i s ten te  o  se  s ia  invece  
necessar io  abbat ter la  e  r i -
cos t ru i r la  completamente .  
“ I l  Globe  Theatre  è  un pre-
z ioso  patr imonio  cul turale  
de l la  nos t ra  c i t t à  e  Roma 

Capi ta le  intende fare  tut to  
i l  poss ib i l e  perché  ques ta  
esper ienza  non  vada  per-
duta  e  venga  preserva ta .  
Ma per  fare  questo  s i  deve  
procedere  ne l  modo  cor-
re t to ,  facendo in  modo an-
z i tu t to  che  venga  
garant i ta  l a  s i curezza  d i  
tu t t i ,  spe t ta tor i ,  a t tor i  e  
maestranze .  La  paro la  ora  
agl i  ingegner i ,  quindi ,  che  
dovranno  appurare  qua l i  
sono  l e  rea l i  condiz ion i  
de l la  s t ru t tura  e  qua l i  
s iano le  migl ior i  so luzioni  
per  poter  cont inuare  a  far  
v ivere  l a  magia  de l la  
s t ru t tura  sognata  da  Gig i  
Pro ie t t i ” ,  cos ì  l ’ a s sessore  
capi to l ino  Miguel  Gotor.

A Zoomarine torna in scena un Halloween formato famiglia 

‘Smaschera la tua paura - il ritorno’
Mostr i ,  f antasmi ,  zombie .  
Non sono certo  solo  queste  
l e  paure  quot id iane  de i  
bambini .  Alcune sono t ipi -
che  de l l ’ e tà  evo lut iva ,  
a l t re  d ipendono  da l la  s to -
r ia  indiv iduale  d i  ogni  
sogget to  e  per  ques to ,  a  
vol te ,  potenzia lmente  pos-
sono  essere  in f in i te .Cos ì ,  
ne l  “mese  da  br iv ido”  per  
ecce l l enza ,  che  ormai  da  
tempo è  assoc ia to  a l l ’ a r-
r ivo  de l la  Not te  d i  Hal lo -
ween ,  i l  parco  Zoomar ine  
r i l anc ia  la  seconda  ed i -
z ione  d i  una  campagna  
educat iva  che  lo  scorso  
anno  ha  avuto  un  grande  
successo :  “Smaschera  la  
tua paura –  i l  r i torno”,  con 
la  par tec ipaz ione  de l l ’Or-
dine  de i  Medic i  Chirurghi  
e  deg l i  Odonto ia t r i  de l la  
Provinc ia  d i  Roma e  de l -
l ’Ordine  deg l i  Ps i co log i  
de l  Laz io .  Lo  scopo è  pro-
pr io  que l lo  d i  forn i re  a l l e  
famig l ie  una  ser ie  d i  con-
s ig l i  per  a iutare  i  geni tor i  
ad affrontare  i  t imori  quo-
t id ian i  de i  propr i  f ig l i ,  
come i l  buio ,  g l i  inset t i ,  la  
v is i ta  dal  dot tore  e  la  pun-
tura ,  i l  dent is ta ,  i  mostr i ,  i  
rumori  assordant i ,  la  sepa-
razione dei  genitori  e  tante 
a l t re ,  grazie  a l l ’ intervento  
d i  a l cuni  profess ion is t i  

pront i  a  dispensare  sugge-
r iment i  pra t i c i  ed  u t i l i  a  
v incere  i  d i sag i . I l  parco  
a l le  porte  di  Roma,  diret to  
da  Alex  Mata ,  s i  prepara  
cos ì  a  l anc iare  i  suo i  ap-
puntament i  di  (non)  paura  
per  fa re  in  modo che  i  
bambini  possano divert irs i  
e  g iocare  con i  personaggi  
fantas t i c i  present i  ne l  
parco  e  l e  c inque  aree  te -
mat izza te  in  cu i  è  d iv i so ,  
senza  dover  avere  te r rore  
d i  v ivere  i  var i  week  end  
di  una  fes ta  formato  fami-
g l ia .  Da l  regno  d i  Harry  
( con  tanto  d i  bacchet ta  
magica  donata  nel la  cena a  
t ema de l  31  o t tobre  con  
tant i  cosp layer )  ag l i  spe t -
tacol i  di  magia ,  con travol-
gent i   l abora tor i  spec ia l i  
per  apprendere  i  segre t i  
nascos t i  d ie t ro  l e  per for-
mance  de i  brav iss imi  
maghi  de l  C lub  Magico  
I ta l iano  sez ione  Roma.  
Uno  show ne l lo  show ne l  
qua le  bambin i  e  ragazz i  
pot ranno  imparare  g ioch i  
d i  pres t ig io  con  lez ion i  
gratui te ,  d ivertent i  e  colo-
ra te .  Ne l  parco  ves t i to  a  
f es ta ,  popola to  d i  zucche ,  
s che le t r i ,  s t reghet te ,  c i  
sarà  anche  i l  Tea t ro  de l la  
(non)  Paura  con  un  pa lco  
su l  qua le  s i  es ib i ranno  a t -

tor i  e  per former  che  po-
t ranno  essere  raggiunt i  
anche dagl i  s tess i  che  r ice-
veranno un s impat ico  at te -
s ta to  che  dimostrerà  come 
hanno  sconf i t to  la  paura .  
Sarà ,  ino l t re ,  poss ib i le  d i -
ver t i r s i  con  le  var ie  a t t ra -
z ion i  sempre  aper te  e  
v i s i ta re  i  percors i  educa-
z iona l i  con  g l i  an imal i .  
Grande at tesa  poi  per  i l  31  
o t tobre  con  16  spe t taco l i ,  
21  a t t raz ion i ,  f antas t i che  
cene  con 5  dimostrazioni  e  
tant i  a r t i s t i .  Per  i  t een  –  
ager  e  g l i  adul t i  3  nuovi  i  
percors i :  l ’Or fanotro f io :  
Ne l  so t tosca la ,  ne l  bu io  
sussurrano  i  bambin i  
pers i ,   l e  Crea ture  de l  
bosco :  dove  è  pre fer ib i l e  
non  ent rare  da  so l i ,  non  
ur lare ,  e  non  fare  i l  mi -
n imo rumore ,  i l  Ga leone  
Maledet to  con un labir into  
a l l ’ in terno  de l la  nave  p i -
rata ,  dove le  anime dei  ca-
dut i  sono  impr ig ionate .  
Tante  a l t re  sorprese ,  come 
l ’a t tes iss imo arr ivo di  Lul i  
Pampin  i l  29  o t tobre  e  i l  
l abora tor io  de l le  zucche ,  
dove  i  bambin i  pot ranno  
in tag l iare  o  p i t turare  la  
propr ia  zucca  ins ieme  a  
tu t ta  l a  famig l ia  per  un  
Hal loween  davvero  indi -
ment icabi le .

Per il progetto ‘ThisAbility’ sull’inclusione nel mondo del lavoro 

Il Premio Areté va a Barilla

Baril la  ha ricevuto i l  pre-
mio Areté,  nel la  categoria 
Comunicazione Interna, per 
i l  progetto ‘ThisAbil i ty’ ,  
nato per sensibilizzare l’ in-
clusione nel  mondo del  la-
voro e renderlo un luogo 
più rassicurante e  social-
mente cooperativo, dove le 
persone con abilità diverse 
si sentano responsabilizzate 
e  valorizzate attraverso 
scelte  e  opportunità co-
muni.  Il  premio Areté da 20 
anni segnala al la  business 
community e al l ’opinione 
pubblica l ’eff icacia della 
comunicazione nel  rispetto 
delle regole della responsa-
bil i tà .  I l  r iconoscimento di  
quest’anno è stato conse-
gnato durante i l  Salone 
della Csr e  dell ’ Innova-
zione Sociale e ha premiato 

Baril la  per l ’ impegno nelle 
att ività che dal  2018 se-
gnano il  percorso dalla ‘di-
sabil i tà  al la  possibil i tà’ ,  
portate avanti  con i l  pro-
getto di  comunicazione in-
terna ‘ThisAbil i ty’ .  Un 
riconoscimento, questo, che 
celebra l’ impegno e la dedi-
zione di ThisAbility e delle 
Persone Bari l la  nella pro-
mozione di  una comunica-
zione responsabile  e  
inclusiva.   Fin dall ’ inizio 
del  proprio percorso nella 
Diversity,  Equity&Inclu-
sion,  infatt i ,  l ’Azienda di  
Parma ha considerato prio-
ritario l ’ impegno nei  con-
fronti  della disabil i tà .  
Obiett ivo:  superare le  bar-
riere fisiche e mentali ,  pro-
muovere comprensione 
culturale e  consapevolezza 

delle disabilità visibili  e in-
visibi l i  e  garantire l ’ inclu-
sione nei  luoghi di  lavoro 
di  persone con abil i tà  di-
verse.  Al  centro di  questo 
percorso ci  sono gli  Emplo-
yee Resource Group, gruppi 
di  volontari  organizzati ,  
guidati  e  formati  da per-
sone Bari l la  in tutto i l  
mondo con l ’obiett ivo di  
imprimere un cambiamento 
culturale posit ivo al l ’ in-
terno dell ’Azienda e pro-
muovere temi legati  al la  
diversità e alle pari  oppor-
tunità.  Ad oggi  ci  sono 17 
Erg guidati  da dipendenti  
che coinvolgono att iva-
mente quasi  2mila persone 
in numerose iniziative 
DE&I in tutto i l  mondo.  
Uno di  questi  è  proprio 
‘ThisAbility’.

Si articola su: personalità pugliesi e personalità nazionali ed internazionali 

‘Manibus Internazionale’
Dopo il successo dell’edi-
zione zero del 2022, il pro-
getto “Manibus” si fa ancora 
più grande e diventa “Mani-
bus Premio Internazionale”. 
Sotto la guida del direttore 
artistico Nicola Miulli, l’ap-
puntamento premierà le ec-
cellenze dell’artigianato, 
nazionali ed internazionali, e 
i grandi nomi legati alla va-
lorizzazione della cultura e 
del “made in Italy”. La ceri-
monia di premiazione, pro-
dotta dalla Nicola Miulli 
Creations, e cofinanziata dal-
l’Unione Europea, Repub-
blica Italiana, Regione 
Puglia, Assessorato regio-
nale all’Industria Turistica 
con l’Agenzia Regionale del 
Turismo Pugliapromozione 
con il contributo della Dire-
zione Regionale Musei Pu-
glia, si terrà il 14 ottobre 
2023 alle ore 18.30 nel Ca-
stello Carlo V di Lecce. La 
Premiazione si articola su 
due ambiti: personalità pu-
gliesi e personalità nazionali 
ed internazionali. La serata 
sarà condotta da Giuseppe 
Calabrese, docente e condut-
tore di Linea Verde (Rai1), 
Alina Liccione, conduttrice 
di Telenorba, ed Elisabetta 
Ferracini. La diretta radiofo-
nica su Rai Isoradio sarà 
condotta da Max Locafaro, 
mentre è in fase di defini-
zione la programmazione su 
Telenorba e TGN24. A rice-
vere il Premio Manibus sa-
ranno lo chef patron de La 
Madonnina del Pescatore, 
Anikò e Il Clandestino Mo-
reno Cedroni, la presidente e 

Ceo del gruppo Artemide 
Carlotta de Bevilacqua, l’Ad 
del gruppo Kiton Antonio De 
Matteis, l’attore Neri Mar-
corè, il maestro trabucchista 
Giuseppe Marino, il maestro 
trullaro Giuseppe Palmisano, 
la liutaia Ester Passiatore, la 
presidente de Le Costantine 
Maria Cristina Rizzo, l’Ad di 
Ratti S.p.A. Società Benefit 
Sergio Tamborini, lo stilista 
Jamal Taslaq e il regista Edo-
ardo Winspeare. La Commis-
sione di valutazione di 
“Manibus Premio Internazio-
nale” è composta da impren-
ditori, rappresentanti di 
istituzioni e associazioni na-
zionali, esponenti del mondo 
accademico e del giornali-
smo. Ne fanno parte Mario 
Aprile, Alida Forte Catella, 
Achille Chillà, Lia De Ve-
nere, Daniele Del Genio, 
Giovanni Lo Storto, Brizia 
Minerva, Nicola Miulli, Giu-
seppe Petracca, Giuseppe 
Fallacara, Fiorenzo Schinca-
glia e Francesco Sgherza.  
Conclusa la Premiazione, 
alle ore 20,30 sarà inaugu-
rata la mostra “Volumi di 
carta”, curata da Lia De Ve-
nere, che vede la presenza 
delle opere tridimensionali e 
delle installazioni realizzate 
in carta da quattro artisti dal 
curriculum prestigioso: Ca-
terina Crepax (Milano 1959), 
Daniele Papuli (Maglie (LE) 
1971), Perino&Vele (New 
York 1973 e Rotondi (AV) 
1975), Anila Rubiku (Du-
razzo, Albania 1970), i quali 
usano in maniera originale 
un materiale antico ma sem-

pre attuale, che nelle loro 
mani diventa duttile, efficace 
e affascinante medium arti-
stico. Crepax presenterà al-
cuni dei suoi famosi abiti e 
bustini – apparentemente 
fragili, ma in diversi casi in-
dossabili – realizzati mani-
polando con estro e indubbia 
abilità fabrile carte comuni e 
carte preziose di prove-
nienza, consistenza e colora-
zione diverse. Papuli 
invaderà lo spazio della Sala 
degli Statuti con un’installa-
zione di grandi dimensioni, 
costruita assemblando e me-
scolando migliaia di strisce 
di carta di diversa gramma-
tura e toni di bianco. A rap-
presentare il lavoro di 
Perino&Vele saranno alcune 
grandi sculture di cartape-
sta, in cui oggetti dell’oriz-
zonte quotidiano, ispirati da 
un profondo senso etico, 
vengono trasfigurati dall’at-
titudine ludica che connota il 
loro lavoro. Una poetica in-
stallazione, una sorta di vil-
laggio di casette di carta 
illuminate all’interno e im-
preziosite dal ricamo, frutto 
di un community project, 
realizzato con i volontari di 
un centro londinese per la 
cura del cancro è il lavoro 
scelto per Rubiku. In occa-
sione della mostra sarà stam-
pato un catalogo con le foto 
delle opere, le bio degli arti-
sti e i testi della curatrice Lia 
De Venere. La mostra resterà 
aperta sino al 19 novembre e 
sarà visitabile dal giovedì 
alla domenica dalle 10 alle 
20. 
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Il concorso che offre l’opportunità di portarsi a casa fino ad un milione di euro 

Million Day ed Extra: le estrazioni

I numeri  vincent i  del -
l ’es trazione di  oggi  per  i l  
concorso Mil l ion Day.  
Pronti  per scoprire la  com-
binazione vincente  del -
l ’es trazione di  oggi?  Al le  
ore 13,  ed alle 20.30 su que-
sta pagina i  c inque numeri  
estrat t i  per  i l  Mil l ion Day,  
i l  gioco di  Lottomatica che 

ogni  giorno offre  l ’oppor-
tunità  di  v incere  f ino ad 1  
mil ione di  euro.  I  numeri  
vincenti  di  oggi ,  per i l  Mil-
l ion Day sono i  seguent i .  
Numeri  estratt i  a l le  ore  13 
di  oggi :  8  –  9  –  20 – 21 – 43.  
Numeri  Extra  estrat t i  a l le  
ore 13 di  oggi :  1  –  12 – 22 – 
46  –  48 .  Numeri  estrat t i  

stasera alle ore 20.30:  8 – 13 
–  35  –  37  –  52  .  Numeri  
Extra estratti  alle ore 20.30:  
4  –  19 – 38 – 40 – 49.  Ricor-
diamo che i l  concorso del  
Milano Day da regola-
mento permette  anche vin-
c i te  secondarie  
indovinando due,  t re  o  
quattro numeri  estratt i .  

Il concorso che mette in palio una magione e duecentomila euro 

Vinci Casa: i numeri estratti

L’estrazione di  oggi  per  i l  
concorso “Vinci  Casa” di  
Win for  Li fe ,  i l  g ioco che 
ogni  giorno dal le  20 .30  
offre  l ’opportunità  di  v in-
cere  una casa  e  200 .000  

euro.  Ad oggi  i l  concorso 
“Vinci  Casa” Win for  Li fe  
ha  permesso ad ol tre  150  
fortunat i  g iocator i  di  v in-
cere  un’abitazione,  s tasera 
la  nuova estrazione del  

g ioco con la  c inquina dei  
numeri  estrat t i  in  diret ta  
l ive  su I ta l ia  Sera .  Ecco i  
numeri  Vinci  Casa  estrat t i  
oggi ,  g iovedì  12  ot tobre  
2023:  1  –  8  –  10 – 22 – 26 

Le estrazioni dei tre principali concorsi legati alla numerologia 

Lotto, SuperEnalotto e 10eLotto

Giovedì 12 ottobre 2023 per 
i  concorsi di Lotto, SuperE-
nalotto e 10eLotto. Le estra-
zioni  dei  principali  
concorsi  della lotteria i ta-
l iana tornano oggi  in di-
retta su Ital iaSera. i t  con 
tutti  i  r isultati  ed i  numeri  
estratt i  della terza estra-
zione settimanale. Dalle ore 
20 gl i  aggiornamenti  in 
tempo reale con i  numeri  
vincenti estratti  sulle ruote 
del  Lotto,  la  sest ina vin-
cente del  SuperEnalotto,  i  
s imboli  del  Simbolotto e  
l ’estrazione serale del  
10eLotto.  Appuntamento 
alle 20 qui su Italia Sera con 
tutt i  gl i  ult imi aggiorna-
menti  relativi  ai  principali  

giochi  della lotteria in Ita-
lia.  
Lotto, estrazione giovedì 12 
ottobre 2023 
BARI 8 – 87 – 60 – 69 – 82 
CAGLIARI 60 – 75 – 8 – 19 – 
33 
FIRENZE 54 – 26 – 17 – 8 – 
78 
GENOVA 12 – 13 – 22 – 90 – 
29 
MILANO 37 – 55 – 9 – 50 – 
20 
NAPOLI 39 – 35 – 24 – 8 – 
63 
PALERMO 68 – 26 – 43 – 76 
– 35 
ROMA 66 – 10 – 60 – 65 – 42 
TORINO 31 – 36 – 22 – 56 – 
57 
VENEZIA 5 – 55 – 62 – 83 – 

40 
NAZIONALE 10 – 67 – 27 – 
74 – 43 
SuperEnalotto,  estrazione 
giovedì 12 ottobre 2023 
10 – 36 – 20 – 5 – 14 – 07 
Jolly:  54 SuperStar:  11 
10eLotto,  estrazione gio-
vedì 12 ottobre 2023 
5 – 8 – 10 – 12 – 13 – 17 – 22 
– 26 – 31 – 35 – 36 – 37 – 39 
– 54 – 55 – 60 – 66 – 68 – 75 
– 87 
Numero Oro: 8 
Doppio Oro: 8 – 87 
Gong: 10 
10eLotto Extra,  estrazione 
giovedì 12 ottobre 2023 
9 – 19 – 24 – 33 – 43 – 50 – 
56 – 62 – 65 – 69 – 76 – 78 – 
82 – 83 – 90

Il concorso di numerologia legato, per questo mese, alla ruota di Genova 

Simbolotto: i numeri vincenti

Subito dopo le estrazioni di 
Lotto  e  SuperEnalot to  su 
questa  pagina la  diret ta  
con i  numeri  estratt i  per i l  
g ioco del  S imbolot to ,  i l  
nuovo concorso di Sisal.  Da 
qualche tempo i l  Gioco del  
Lotto permette di  abbinare 
a l la  propria  schedina una 
nuova opportunità  di  v in-
c i ta  grazie  a i  s imbol i  che  
ogni estrazione vengono ri-

velati  subito dopo le  estra-
zioni  del le  var ie  ruote  del  
Lotto.  Nel  corso del  di  que-
sto  mese  i l  g ioco del  S im-
bolot to  è  col legato  a l la  
ruota  di  Genova,  anche 
questa  sera  la  redazione 
del  quot idiano I ta l ia  Sera  
seguirà  in  tempo reale  gl i  
aggiornamenti  del  S imbo-
l ico con i  r isultat i  del  con-
corso ed i  c inque s imbol i  

estrat t i  s tasera .  Ecco i  c in-
que s imbol i  estrat t i  oggi ,  
per  i l  concorso del  S imbo-
lot to .  Per  l ’es trazione di  
s tasera  i  numeri  e  re lat ivi  
s imbol i  sono stat i  i  se-
guenti :  
8-BRAGHE 
39-FORBICI 
4-MAIALE 
43-FUNGHI 
5-MANO 




